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NARRATIVA ITALIANA
DA PARTE DI MADRE - FEDERICA DE PAOLIS 

Allegra ed entusiasta, oppure malinconica e afflitta. Bellissima e fragile, con lo sguardo appena
velato da “certi pensieri soffocati”. Così Federica racconta sua madre, la “fantasmagorica mamma
bionda” dai gesti istrionici, dal portamento elegante e disinvolto attraverso cui traspare, in
filigrana, un’irrimediabile insicurezza. L’autrice scava nella memoria per comporre il ritratto tenero
e disincantato di una donna tutta luci e ombre, e al tempo stesso un tagliente spaccato di famiglia
incorniciato nell’ambiente borghese di Roma. Con il suo sguardo di figlia, tra lo struggente
desiderio di emulazione e la ricerca della propria identità, osserva la madre e la decostruisce. La
rivede vicino al telefono, simile a un lepidottero intorno a un fascio luminoso, a sorvegliare la
segreteria in attesa della chiamata di un uomo che non l’ama davvero. La rivede regina e poi
schiava dei suoi amori – amori sghembi, fatti di assenza, desiderio, euforia e negazioni. La rivede
madre e donna, modello e poi gabbia da cui liberarsi. "Da parte di madre" è la storia di un legame
indissolubile, di scelte sofferte, della vita che ti prende e ti trascina via ma alla fine ti riporta lì dove
tutto ha avuto inizio: la prima casa, tua madre.

SUA ECCELLENZA PERDE UN PEZZO - ANDREA VITALI
I fratelli Venerando e Gualtiero Scaccola sono titolari dell'omonima forneria a Bellano. Tirati su a
pedate dal padre panettiere, conoscono solo il piccolo mondo del forno e dell'abitazione al piano di
sopra. Si alternano in negozio con un sincronismo perfetto, che però inizia a cedere la mattina del 7
aprile 1930. Quel giorno, infatti, bussa alla porta del loro tran tran la lettera in cui il segretario del
sindacato panettieri di Como chiede una mano per l'idea che gli è venuta: organizzare una gita in
battello degli iscritti comaschi in quel di Bellano per celebrare l'anniversario della fondazione di
Roma. E il mondo degli Scaccola sembra andare a gambe all'aria. Passare la missiva, con le relative
incombenze, al segretario comunale, non li mette al riparo. Perché quello che si insinua nella loro
quiete attraversa con la forza di un'onda irresistibile il cuore di Gualtiero, che ora smania per avere
dalla vita tutto ciò che il lavoro gli ha impedito di godere.  E finalmente arriva il gran giorno dei
panettieri a Bellano, impreziosito dal Federale di Como in persona, che vorrebbe saperne di più di
quel paese turbolento dove non si riesce a tenere in piedi una sezione del Partito neanche a
piangere. Ma niente, dev'esserci qualcosa nell'aria che fa andare tutto storto, perché sul più bello
un furto, che parrebbe inspiegabile, finisce per agitare acque già fin troppo mosse.

GRANITA E BAGUETTE - CATENA FIORELLO GALEANO
A giugno Monte Pepe si prepara all'arrivo dell'estate. Che camurria! Da due anni ormai nel piccolo
borgo immerso tra le montagne siciliane si attendono orde di turisti curiosi di assaggiare gli arancini
più famosi dell'isola, e non solo, e conoscere Rosa, Nunziatina, Maria, Giuseppa e Sarina, “le Signore di
Monte Pepe”, proprietarie dell'ormai noto “Regno degli arancini”. Fra amori finiti, nuove relazioni che
stanno per cominciare, partenze, arrivi, delusioni, speranze nel cuore, c'è una novità che le rende
elettrizzate e preoccupate allo stesso tempo: Luciano Bellini, ex direttore di un albergo poco distante
da Monte Pepe, chiamato a Parigi a dirigere un hotel a cinque stelle, ha invitato le Signore di Monte
Pepe nella capitale. Il loro compito è incantare i clienti più ricchi ed esigenti dell'albergo con una cena
sontuosa, a base dei profumi, dei colori e dei sapori dei piatti siciliani. E Parigi è il luogo adatto per
sognare, circondati dalla bellezza e dall'eleganza, e perché no, imbattersi anche in un nuovo amore,
specialmente per chi ormai non ci crede più.

TRISTE TIGRE - NEIGE SINNO (PREMIO STREGA EUROPEO 24)
Doveva avere 7 anni, forse 9, non lo ricorda con esattezza Neige quando il suo patrigno ha
cominciato ad abusare di lei. A parte il momento esatto in cui tutto ha avuto inizio, i ricordi sono
perfettamente incisi nella mente e nel corpo della donna che Neige è diventata. La decisione a 19
anni di rompere il silenzio, la denuncia, il processo pubblico, il carcere per lo stupratore, la vita
nuova molto lontano dalla Francia. E quella donna si è interrogata a lungo se scrivere il libro che
stringete tra le mani, perché trovava solo motivi per non farlo.
Questa che leggerete è la ricerca degli strumenti per dire di quell’altro luogo, il paese delle tenebre
dove vivono tutti quelli come Neige; è il rifiuto netto della retorica delle vittime e l’urgenza di rendere
testimonianza collettiva. Perché l’abuso si consuma in una dimensione separata di omertà e
solitudine, una dimensione che è fisicamente la stessa in cui si svolge il resto della vita, ma che si
sovrappone come un doppio di intollerabile nitore. Triste tigre è il viaggio in questa dimensione, è il
dialogo necessario con i grandi della letteratura che questa dimensione l’hanno interrogata, e che
hanno fornito all’autrice gli strumenti per tutto questo.



L’ETA’ FRAGILE - DONATELLA DI PIETRANTONIO
Non esiste un’età senza paura. Siamo fragili sempre, da genitori e da figli, quando bisogna
ricostruire e quando non si sa nemmeno dove gettare le fondamenta. Ma c’è un momento
preciso, quando ci buttiamo nel mondo, in cui siamo esposti e nudi, e il mondo non ci deve
ferire. Per questo Lucia, che una notte di trent’anni fa si è salvata per un caso, adesso scruta con
spavento il silenzio di sua figlia. Quella notte al Dente del Lupo c’erano tutti. I pastori
dell’Appennino, i proprietari del campeggio, i cacciatori, i carabinieri. Tutti, tranne tre ragazze
che non c’erano più.

INVERNALE - DARIO VOLTOLINI
Il padre spacca gli animali, entra nelle loro viscere, separa i muscoli dalle membrane, estirpa gli organi e
le ossa. Il padre vende pezzi di animali. Il padre si immerge nella voragine biologica e ne tira fuori
bistecche. I tagli di carne sono il suo mestiere e la sua arte. Il padre è un macellaio. Il padre ha il
compito di inoltrarsi nella carne morta e di uscirne porgendola ai vivi, perché la vita continui la sua
catena vorace. È un traghettatore fra le due sponde della carne, fra la viande e la chair, fra meat e flesh.
Al banco di vendita del mercato serve i pavidi che non affrontano i corpi che mangiano, non ne vogliono
sapere, delegano il lavoro sporco ai macellai. Un giorno qualcosa va storto nella coreografia perfetta
delle lame e un taglio sghembo quasi gli mozza un pollice. È l’inizio di un’altra discesa nella carne,
questa volta la sua. Al lavoro, un batterio lo ha contaminato. Comincia con un’infezione, prosegue con la
spossatezza, una diagnosi ferale, i protocolli sanitari, i viaggi in clinica all’estero. Il figlio Dario, ventenne,
immerge lo sguardo nella carne del padre che si deteriora, e nella malinconia del congedo. Un’intimità
fortissima li avvolge. Entriamo nello sguardo del figlio, prensile ed esatto, che vede accasciarsi il padre.
La precisione è la forma che assumono la sua devozione e la sua sofferenza.

NARRATIVA ITALIANA

ANIMALI NOTTURNI - CARLOTTA VAGNOLI
Alla fine degli anni Zero, Milano è il centro dell’universo: appena cala il sole, una generazione
intera si ritrova sottoterra a far festa fino all’alba. Sono anni di musica indie e serate leggendarie,
di club con la selezione all’ingresso, di sbronze infinite e skinny jeans, di after quando fuori è già
giorno e soprattutto di cocaina, tantissima cocaina. L’impero della notte è caotico e disperato, e
proprio per questo non può durare. 
Quando G si getta nel vuoto dal sesto piano, è come se con lui venisse giù tutto quanto. Come se,
dopo una lunga caduta, per gli animali notturni fosse arrivato il momento dell’atterraggio. 
Un romanzo sintetico e acido, che è insieme denuncia e grido feroce. Carlotta Vagnoli ha scritto
senza mai provare pietà, neanche verso se stessa, ricordandoci a ogni pagina che nessuno di noi è
davvero innocente.

PIETRA DOLOCE - VALERIA TRON
In Val Germanasca la natura detta le proprie volontà: nella miniera di talco, negli orti, nei boschi,
nelle borgate che guardano la cascata. Così accade anche il giorno del crollo: tre boati tanto forti da
far tremare la montagna. Due minatori mancano all’appello e nel piazzale si scava tra i detriti.
L’ultimo a uscire dal foro nella roccia è un giovane che tutti conoscono. Si chiama Lisse, senza la U. È
ferito, eppure a far sanguinare l’animo di Lisse sono ben altri tagli. Quell’uomo partorito in un prato,
accolto e nutrito dalla sua gente, è anche l’invisibile, il senza-storia, esiliato entro i confini della sua
Valle. Lisse si rifugia in una baracca a Paraut, dove è nato. Giosuè Frillobèc, l’amico di sempre che
zoppica sulle parole, non può stare a guardare. E con lui nemmeno Mina, che ha cresciuto entrambi
come una madre; e Lumière, il gigante che fa oracoli; e Tedesc, il vecchio liutaio che parla tre lingue.
Insieme escogiteranno un piano per riportare Lisse a casa e restituirgli speranza.



NARRATIVA ITALIANA

LA CONDANNA - WALTER VELTRONI 
Giovanni ha 24 anni e ha coronato il suo sogno, quello di lavorare nella redazione di un
quotidiano. Intorno a sé, però, ha soltanto colleghi più anziani, ormai apatici, storditi da un
mestiere sempre più in crisi. Tranne uno, Sergio Fabiani, caposervizio della cultura, che gli affida il
compito di scrivere un pezzo su Donato Carretta, direttore del carcere di Regina Coeli, linciato in
modo selvaggio dalla folla nel settembre 1944. Il giovane giornalista si immerge allora nella ricerca
e nello scavo: sotto la guida paterna di Fabiani, Giovanni ci porta sui luoghi che furono teatro del
fatto – il Palazzo di Giustizia, il Tevere, Regina Coeli –, ci mostra le testimonianze di chi quel
massacro l’ha visto e documentato, e ce lo restituisce in un racconto vivido, crudo, reale. Chi era
Carretta? Un fascista o un antifascista? Oppure uno della “zona grigia”? 
Con la precisione del reporter e l’abilità dello scrittore, Giovanni ricostruisce la storia di una
condanna controversa, brutale, ingiusta. Indagando le pulsioni e la rabbia che agitano la folla di
quel settembre 1944 rivede, nella Roma liberata dal fascismo e dall’occupazione nazista, gli strepiti
e i livori che si muovono, velenosi, nelle relazioni di oggi, nella comunicazione, sui social.

LE INVISIBILI - ELENA RAUSA 
Addis Abeba, 1937. Vittorio Gargano non ha mai visto tanto sangue in vita sua. La rappresaglia per
l’attentato al viceré d’Etiopia, il generale Rodolfo Graziani, è un’apocalisse: soldati e civili italiani
uccidono, stuprano, incendiano. Furiosamente. Quelle ore di morte plasmeranno il futuro di Vittorio,
camionista al servizio del Regio Esercito, della famiglia che formerà. Di Arturo, il figlio che ancora deve
nascere. 
Milano, 2018. Arturo Gargano, 75 anni, e Tobia, 16 ancora da compiere, non hanno scelto di
trascorrere del tempo insieme: il ragazzo è stato affidato ai servizi sociali per aver commesso un grave
atto vandalico e l’anziano ipovedente è la sua attività socialmente utile. Nella casa, tuttavia, ci sono
altre presenze. Fatima, una donna eritrea colpita da un grave lutto che si dedica alla cura degli altri.
Giorno dopo giorno Arturo si racconta come un fiume in piena e Tobia ascolta, forse per la prima volta
nella sua vita, ignaro di ciò che questo comporterà. 



DI NOTTE TUTTO E’ SILENZIO A TEHERAN - SHIDA BAZYAR
Teheran, 1979. Behsad, giovane rivoluzionario comunista, lotta per un nuovo ordine dopo la
cacciata dello Scià. Ci trascina nelle sue azioni clandestine, ci confessa le sue speranze per un nuovo
Iran e ci racconta come, nel cuore della lotta, abbia incontrato l’amore della sua vita, Nahid. 
Dieci anni dopo, Behsad e Nahid si trovano in Germania. Insieme ai loro figli, Laleh e Morad, sono
fuggiti dall’Iran dopo l’ascesa al potere di Khomeini. La tessitura delle loro vite racconta ciò che è
rimasto di una rivoluzione perduta, l’oppressione, la resistenza, il desiderio assoluto di libertà,
l’attaccamento alle proprie radici, e poi lo strazio dell’esilio, la doppia cultura, la non appartenenza a
un mondo dotato di nuove e incomprensibili regole, il tutto cantato da quattro voci indimenticabili
che si sprigionano, nella notte, come un’epopea; finché il canto si fa immagine che resta indelebile,
quando l’adolescente Laleh filma il nonno perché trasmetta un messaggio al figlio lontano –
“Behsadjan, dice alla fine, Behsadjan, Salam. La sua voce suona così debole. Behsadjan, come stai?
Io spero che tu stia bene, figlio mio. Si zittisce, inghiotte e il suo inghiottire fa rumore”. 

L’IMPOSTORE - ZADIE SMITH
Hustpierpoint, Sussex, 1873. Eliza Touchet è da trent’anni la governante di suo cugino acquisito,
William Ainsworth, un romanziere un tempo di grande successo ma ormai caduto in disgrazia e in
crisi di ispirazione. Donna spiritualmente e intellettualmente libera, Eliza ha sempre partecipato ai
circoli letterari di Ainsworth, crescendo all’ombra del successo di William e dei suoi amici letterati,
tra cui il Signor Charles Dickens, che non esita a considerare un prevaricatore moralista. Attraverso
Sarah, la giovane e sciocca seconda moglie di William, Eliza si appassiona al più celebre processo
dell’epoca, passato alla storia come “il caso Tichborne”, che per un decennio dividerà l’opinione
pubblica vittoriana e che vede un semplice macellaio reclamare l’immensa fortuna della ricca
famiglia Tichborne, sostenendo di esserne il legittimo erede, scomparso in un naufragio molti anni
prima. In particolare Eliza viene colpita dalla dignità e vulnerabilità di Andrew Bogle, testimone
chiave del processo, e vuole sapere tutto di lui. Cresciuto come schiavo nelle piantagioni di
zucchero della Giamaica e servitore dei Tichborne per decenni, Bogle è l’uomo la cui storia può
confermare o smentire le incredibili affermazioni del Pretendente alla fortuna di una delle più
antiche famiglie aristocratiche inglesi. Chi dice la verità e chi è un impostore?

NARRATIVA STRANIERA 

IL SALICE DELLA FAMIGLIA BLUME - ANNE PRETTIN
Olga è una madre e una nonna straordinaria, sempre pronta a tendere una mano verso gli altri.
Per il suo 66° compleanno la figlia e la nipote le fanno una sorpresa: un viaggio a Ginsterburg,
dove la donna è cresciuta. Ma appena si rende conto di dove si trova, Olga vorrebbe fuggire: quel
viaggio, strappando i fili dello spazio, diventa un viaggio nel tempo. Olga è cresciuta insieme al
nonno, un medico appassionato di botanica. È stato lui a spiegarle che l'abete rosso accelera la
guarigione delle fratture, il salice abbassa la pressione, il cedro sconfigge le sensazioni di calore e
tutto il verde del mondo può fare scudo dal malumore. Da lui ha imparato l'arte di ascoltare la
terra, di percepirne il respiro. Lezioni preziose che hanno alimentato il suo amore per la vita e per
gli altri. Ma lo scoppio della seconda guerra mondiale ha spazzato via tutto, lasciando ferite
profonde. Oltre alla storia, che si è intrecciata alla sua vita scolpendone il destino, a Ginsterburg
Olga ha sepolto un segreto. Sua figlia e sua nipote non possono immaginarlo, ma riguarda anche
loro, e da vicino. Olga, però, pensa che non siano ancora pronte a scoprirlo. Ma forse perché è lei
a non essere pronta a fare i conti con la verità.

L’IDIOTA - ELIF BATUMAN
Selin ha 18 anni e grandi aspettative, ma non è una diciottenne come tutti, o almeno così crede. Lei è
la ragazza prodigio che ha letto sempre un libro più degli altri, e pensa di aver già fatto ogni
esperienza possibile attraverso le pagine dei romanzi che ama. Ma al primo anno di università
scoprirà che purtroppo le persone non sono personaggi e forse le certezze dei libri non sono poi così
certe. Scoprirà che l’amore è più strano, banale e pure complesso di quanto si potrà mai leggere. 
Elif Batuman fa, con una grazia e un umorismo davvero unici, qualcosa di straordinario: il racconto
della giovinezza. Di quel tempo cioè in cui ogni esperienza ci viene incontro come se fosse la prima
volta; di quell’epoca della vita (l’unica) in cui impariamo tutto, sempre, in ogni momento. Ma anche di
quell’età di cui non ripeteremmo nulla, di quei giorni che rivisti oggi, per quanto offuscati dal filtro
della nostalgia, ci appaiono come una lunga e disperante sequela di errori, passi falsi, malintesi. Di
idiozie.



IL PICCOLO LIBRO DELLA FELICITA’ - FEDERICO PISTONE
Una terra pura, spirituale e sorprendente come la Mongolia ha molto da insegnare a una civiltà
materialista e alla ricerca di nuovi punti di riferimento come la nostra. Pervasa da una vivissima
cultura mistica fra sciamanismo, buddismo e riti ancestrali, la Mongolia affonda la sua filosofia nella
solidarietà, la tolleranza, la rettitudine, con una devozione, dimenticata in Occidente, per tutti gli
esseri viventi e per la natura. Da millenni il popolo mongolo vive in armonia con ogni elemento del
creato, rifuggendo il possesso, prendendo per sé solo l'essenziale. Un popolo «leggero», e perciò
capace di errare da un luogo all'altro seguendo gli astri e il ritmo delle stagioni. Un popolo felice,
nonostante la durezza del clima e la fatica del quotidiano, perché la sua serenità non viene
dall'esterno, ma dalla pace interiore. Un popolo da cui possiamo imparare molto, cominciando da
questo libro, che racchiude nove pratiche tradizionali per superare lo stress, riconnettersi con la
natura, predisporsi nel modo migliore agli impegni e alle difficoltà, ritrovare l'armonia perduta e
quindi la felicità.

KAFKA - MAURO COVACICH
“Se il libro che leggiamo non ci sveglia con un pugno sul cranio, a che serve leggerlo?”. A partire da
questo pensiero già definitivo, scritto in una lettera all’amico Oskar Pollak da un Franz Kafka
appena ventenne, Mauro Covacich insegue lo scrittore praghese in un corpo a corpo tra vita e
letteratura. Kafka scrive in una lingua che non era la sua, ma il tedesco dell’impero austro-ungarico
imparato a scuola: “Ogni lingua è un mondo. Se scegli quella di un altro, ti aggirerai tutta la vita per
un mondo non tuo. E anche quando ti capiterà di rispecchiarti nelle vetrine, ti accorgerai che quel
tizio riflesso non sei tu”. Questa estraneità rispetto alla vita, rispetto all’amore, rispetto al padre
Hermann e alla famiglia, scolpisce la scrittura e l’immaginario con cui Kafka concepisce i suoi
capolavori. Ma anche le pagine di diario in cui annota i sogni, i libri letti, le serate con gli amici e le
visite ai bordelli; e proprio in un postribolo della Trieste teresiana, Franz potrebbe avere incontrato
James Joyce. Il soggiorno triestino di Kafka rivive nell’indagine letteraria di Covacich, fino agli archivi
delle Generali dove la grafia del praghese sembra seguire l’alienazione di un lavoro d’ufficio che
non gli lasciava tempo per l’immaginazione.

SAGGISTICA

SOFT SKILL - RINO RUMIATI
Sentiamo parlare sempre più spesso di "empatia", di "intelligenza emotiva", di "soft skill", ma cosa
sono e a cosa servono? L'Organizzazione mondiale della sanità le ha definite "competenze di vita".
Se le hard skill sono le competenze acquisite attraverso studio, lavoro e percorsi certificabili, le soft
skill sono le abilità sociali: dimostrano la nostra efficacia nelle relazioni, ovunque esse si instaurino.
Arricchiscono le abilità professionalizzanti, che da sole non bastano a garantire il successo
lavorativo. L'intuizione, il pensiero critico e il pensiero strategico, la capacità nella gestione di una
comunicazione efficiente volta alla persuasione sono essenziali per rispondere alle sfide
dell'ambiente lavorativo, e infatti sono diventate un elemento centrale nella gestione delle risorse
umane. Le soft skill sono innate o acquisite? Per rispondere a questo e altri quesiti, il libro offre
un'analisi scientifica e aggiornata degli studi sulle soft skill, con una particolare attenzione al
mondo del lavoro.

NOI DUE CI APPARTENIAMO - ROBERTO SAVIANO
Due regine del narcotraffico s’incontrano in un’asfittica prigione cilena, fra loro scoppia un amore.
Paolo Di Lauro, spietato boss della camorra, vaga per il mondo in cerca della giovane ragazza che gli
ha spezzato il cuore. Matteo Messina Denaro spende gli ultimi scampoli della sua latitanza
barcamenandosi fra i ricordi e fra i letti delle sue tante amanti. Un feroce killer della ’ndrangheta fa
coming out e va a convivere con il suo compagno, scatenando le ire del clan. 
Cos’è il sesso per le organizzazioni mafiose? Opportunità di controllo, sopraffazione, stigma o vanto,
esaltazione o vergogna. Con questo nuovo, accecante caleidoscopio di storie, facce, racconti
inconfessati, Roberto Saviano disegna un quadro sorprendente, talvolta romantico, talvolta atroce,
della criminalità organizzata alle prese con la questione più spinosa e delicata che le si possa
presentare. Sesso, amore, tradimenti. Hanno creato e distrutto imperi, compreso quello criminale. 



GIALLI

SPAGHETTI ALL’ASSASSINA - GABRIELLA GENISI
Per cucinare gli spaghetti all'assassina, il piatto più famoso di Bari, ci vuole la padella in ferro nero
che si trova solo nella città vecchia. Ed è proprio lì che sorge il ristorante di Colino Stramaglia,
inventore della famosa ricetta. Una mattina di primavera, all'apertura del locale, il grande chef
viene trovato morto ammazzato in maniera talmente efferata da far sospettare un torbido movente
passionale. Quale grave sgarbo avrebbe commesso l'illustre personaggio per meritare una fine così
orrenda? E quanti misteri si celano dietro al mondo sempre più competitivo dell'alta cucina? Fra le
persone informate sui fatti, un affascinante cuoco algerino, una spogliarellista brasiliana e un
capocameriere con un'aria da becchino uscito da un film western. A indagare è il commissario
Lolita Lobosco, che stavolta trova imbrattate di sangue le sue due attività preferite: l'amore e la
cucina. Sullo sfondo di una città sempre più pulp, una nuova intricata indagine, con fosche tinte da
noir mediterraneo, metterà a dura prova l'abilità e l'istinto della caparbia investigatrice barese.

TRACCE DAL PASSATO - LOUISE PENNY
A Three Pines l’inizio della bella stagione è un’occasione per celebrare la vita. E mentre il piccolo
paese canadese si prepara a godersi un momento di festa, Armand Gamache e Jean-Guy Beauvoir
sono allertati dalla comparsa di due ragazzi, fratello e sorella, la cui madre era stata uccisa
brutalmente molti anni prima. Inoltre, una lettera vergata con mano tremante conduce gli abitanti
di Three Pines a un tesoro nascosto: sopra a una libreria viene scoperta una stanza segreta,
murata da decenni, che custodisce una collezione di antichità e curiosità senza uguali. Ben presto,
però, Gamache capisce che non si tratta di una semplice raccolta di strani oggetti, e che nulla vi si
trova per caso. Quello che ha davanti è un messaggio. E una minaccia, che sarà suo dovere provare
a sventare.

UNA STORIA SBAGLIATA - MAURIZIO BLINI 
Tre efferati omicidi, con macabre messe in scena simboliche, scuotono il sottobosco criminale di
Torino. Ancora una volta, a indagare sono chiamati Silvano Stelvio, capo della Mobile torinese, e i suoi
collaboratori. Dà il consueto supporto «esterno» Moreno, fratello di Silvano e supersbirro in congedo,
alle prese con un lancinante esaurimento nervoso e con l'inizio di una traballante carriera di poliziotto
privato insieme all'ex collega Pablo. Moreno e Pablo indagano sulla scomparsa di Davide, un
diciottenne con precedenti di tossicodipendenza, un outing difficile da accettare in famiglia e
numerose fughe da casa. La Mobile arranca, e già la stampa evoca il serial killer o una guerra tra gang.
Ma Torino non è l'America, Silvano ne è convinto e, pur nel buio fitto che avvolge l'indagine, cerca con
ostinazione un filo logico, un appiglio. Che si paleserà in un esplosivo, spiazzante finale, che
aggiungerà dramma a dramma e non lascerà scampo a nessuno. Una Torino dura, perduta, in un
romanzo sporco, crudo. In cui non è previsto il lieto fine. Perché quasi mai la realtà finisce bene.

BERLINO BRUCIA - VOLKER KUTSCHER
Colonia, 1933: Gereon Rath, commissario di polizia di Berlino, festeggia il carnevale senza limiti, e la
mattina successiva inizia con i postumi di una grave sbornia, la donna sbagliata a letto e una
telefonata da Berlino: “Il Reichstag è in fiamme, rientrare alla base! Divieto di ferie immediato!”.
Tornato a Berlino, Rath è coinvolto nella caccia ai comunisti da parte della polizia politica e ha il
compito di risolvere una misteriosa serie di omicidi che stanno decimando sempre più veterani di
guerra. Per fare questo, deve liberare un amico d’affari del boss della banda Johann Marlow dalle
grinfie delle Camicie Brune e, nel mentre, occuparsi dei preparativi per il matrimonio con la sua
fidanzata di lunga data, Charlotte “Charlie” Ritter.



IL CASTAGNO DEI CENTO CAVALLI - CRISTINA CASSAR SCALLA
Ai piedi del Castagno dei cento cavalli, un albero secolare che cresce sulle pendici dell’Etna, due
guardie forestali ritrovano il corpo di una donna brutalmente assassinata. La scena del crimine è
sconcertante. Per il vicequestore Guarrasi, della Mobile di Catania, l’indagine si presenta subito
complessa, se non altro perché sulla vittima non esistono praticamente notizie, quasi non avesse un
passato. L’esperienza e la memoria del commissario in pensione Biagio Patanè – il migliore quando
si tratta di abbandonare le mavaríe tecnologiche e operare alla vecchia maniera – sono dunque più
utili che mai, anche se l’anziano poliziotto appare un po’ distratto da un problema personale. Del
resto, la stessa Vanina fatica a conciliare la vita privata con il lavoro: la prima la richiama sempre a
Palermo, sua città natale; il secondo la porterà invece in un «luogo dell’anima» che appartiene alla
sua infanzia.

SULLA PIETRA - FRED VARGAS
Il guardacaccia Gaël Leuven era un marcantonio solido come uno scoglio bretone, ma per
ucciderlo sono bastate due coltellate al torace. A Louviec lo conoscevano tutti. Compreso Josselin
de Chateaubriand (forse discendente di quel Chateaubriand), il nobilastro dall’abbigliamento
eccentrico che adesso è il principale sospettato. Richiamato in Bretagna dal commissario locale,
Adamsberg si addentra nelle numerose ramificazioni del caso. Ma pur perdendosi come di
consueto in false piste e digressioni mentali, in osservazioni prive di qualunque nesso con
l’indagine, c’è da scommettere che anche questa volta verrà a capo del groviglio di omicidi ed
efferatezze. Grazie alle sue illuminazioni proverbiali ma anche, forse, all’energia ancestrale dei
menhir.

PIOGGIA - MAURIZIO DE GIOVANNI
«Non smetterà mai di piovere. Continuerà per sempre. Non sarà più possibile uscire all’aperto,
l’acqua salirà, raggiungerà i piani alti dei palazzi, tutti moriranno e l’umanità si estinguerà insieme
agli animali in terra. Sopravvivranno solo i pesci. Non smetterà mai di piovere, e non importa. Sarà
meglio, anzi, così questa maledetta città si laverà, alla fine».
Leonida Brancato era stato un penalista imbattibile. Il re del cavillo, lo chiamavano. Quando era
andato in pensione, in procura avevano fatto festa. Da anni non si sapeva più nulla di lui, ma ora
qualcuno lo ha ucciso e ha infierito sul suo cadavere. Un omicidio che appare privo di movente e
che mette di nuovo alla prova i Bastardi di Pizzofalcone.

GIALLI

LA DONNA CHE FUGGE - ALICIA GIMENEZ-BARLETT
Nei mesi successivi alla pandemia, nella caratteristica plaza del Nord di Barcellona, si svolge la
settimana gastronomica  che offre cibo di strada o specialità culinarie delle più svariate regioni del
mondo. Sull'evento piomba gelido un fattaccio di sangue. Christophe Dufour, cuoco francese
nemmeno quarantenne che gestiva - con il suo socio spagnolo, Eduardo Castillo, detto Bob - un
camion specializzato in gastronomia francese, è stato assassinato con due pugnalate. I ragazzi del
furgone accanto hanno visto la sera prima una bella donna francese parlare con Christophe e fare
molti acquisti. L'ispettrice Petra Delicado si mette a caccia della donna misteriosa e scopre ben
presto che la sua identità e quella dello chef sono false, i nomi veri riconducono a una rete di
narcotraffico. Petra nel frattempo è tormentata dal sospetto di una crisi coniugale, ma non è il
momento per mollare l'indagine.
Con una tensione che non lascia il lettore fino all'ultima pagina, un doppio finale a sorpresa
stravolgerà tutte le attese e lascerà letteralmente scossi.


